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rienfe fi raccoglie, che i Romani ftettero faldi nell’ ubbidienza
di Papa Aleffandro 111. né di Pafgnale fi parla nel Giuramento
de’ Romani rapportato nella fua Cronica da Gotifredo Monaco
di San Pantaleone preflo il Freero . 1 Frangipani nondimeno , e
la Cafa di Pier Leone, con altri Nobili non confentirono a que-
fto, accordo. Mando pofcia Federigo a ricevere il giuramento di
fedelta da’ Romani varj fuoi Deputati, fra’ quali uno fu Acerbo
Morena , Continuvatore della Storia di. Ottone fuo padre , uomo
dabbene, ed incorrotto e diverfo da tanti altri dell’ Armata Im-
periale , che viveano di fole rapine. Intanto venne Dio a vifi-
tare i peccati e I alterigia dell’ Imperador Federigo, Principe,
che nulla meno meditava, che di mertere in catene I'ltalia tut-
ta, e per politica andava fomentando il deplorabile Scifma del-
la Chiefa di Dio. Un’ improvvifa Epidemia cagionata dall’aria
di Roma, micidiale anche allora in tempo di ftate, fe pur non
fu una vera Peftilenza , aflali intanto I' efercito di Federigo, e
comincid a mieterne le centinaia ogni giorno. La martina era-
no f{ani, neon arrivava la fera , che fi trovavano morti , di mo-
{a) €oni- do che fi penava a feppellir tanta gente (a). Neé gia fulla fola
aua At plebe de’ foldati fi ftefe quefto flagello, comunemente attribui-
flor Laudenf, to alla vifibil mano di Dio, ma ancora a i Principi e Signori
Tom. 6. Rer. pin grandi d' efla Armarta. Vi perirono Rinaldo eletto Arcive-
fralicar. o {covo di Colonia, Federigo Duca di Suevia , o fia di Rotembur-
Bufio  go, Figliuelo del gia Re Corrado e Cugino germano dell’ Impe-
. Godfi: radore, i Vefcovi di Liegi , diSpira, di Ratisbona, di Verden,
apud Frehe- © d altre Citwd, con affaffimi altri Principi e Nobili, fra’ quali
rum, {pezialmente ¢ da notare il Duca Guelfo juniore , la cui morte
fu compianta anche da gli Italiani, perché la di lui perdita fu
cagione, che fi feccafle in lui quefta Linea di Eftenfi Guelfi , e
che il Duca Guelfs fuo Padre rinunziafle poi all’ Imperadore tut-
_, ti i fuol Stani in Italia: del che ho affai favellato altrove (4).
'%%lﬂf";’fi‘_ Per quefta fiera mortalitd di gente anche il fuddetto Acerbo Mo-
«p. 3 rena lftorico, nel tornare a cafa portando feco il malore , nel
di 19. di Ottobre manco di vira ne’ Borghi di Siena , come s’ha

dal Fuo. Continuatore .

ATTERRITO da cosi tragico avvenimento I'Imperador Fe-
derigo , frettolofamente decampo col refto dell’ Armata, e per
la 'Ig.ufcana venuto a Pifa e a Lucca, continuo il viaggio alla vol-
ta di Lombardia. Ma nel voler valicare I’ Apennino trovo il
Popolo di Pontremoli, ed altri Lombardi, che gli vietaronolpen‘
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